
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-01-2021
1+4D Sole/2

11S

Infrastrutture
Tempi lunghi
per i commissari:
servono intese
con le Regioni

Giorgio Santilli a pag. 4

Tempi lunghi per i commissari:
servono 37 intese con le Regioni
Cantieri. Gli accordi con i governatori su tutte le opere «regionali» necessari per varare il Dpcm
Il viceministro Cancelleri: «Lettere pronte, ma aspettiamo il parere parlamentare per spedirle»

Giorgio Santilli

Si allungano ancora i tempi per i com-
missariamenti delle opere strategi-
che. Sono infatti ben 37 gli interventi
su 52 totali - o se si preferisce 45 opere
su 59 totali articolando il programma
idrico - che dovranno essere sottopo-
ste all'intesa con la Regione territo-
rialmente competente perché di «rile-
vanza esclusivamente regionale». Il
primo Dpcm con l'elenco delle opere
da commissariare e i nomi dei com-
missari doveva essere approvato defi-
nitivamente entro il 31 dicembre se-
condo le previsioni del decreto legge
Semplificazioni. Il provvedimento,
invece, è ancora nel mezzo di un cam-
mino non facile.

Soltanto dieci giorni fa, infatti, è ar-
rivato il testo in Parlamento, inviato
da Palazzo Chigi, nonostante un pri-
mo elenco fosse già disponibile a lu-
glio. È lo schema di Dpcm. Ora, però,
si rivela più complesso del previsto il
passaggio regionale: il lungo elenco
delle intese necessarie è stato tra-
smesso dal ministero delle Infrastrut-
ture a Camera e Senato.

Bisogna ricordare che la firma di
tutte le intese è una condizione neces-
saria per l'approvazione definitiva
dell'intero Dpcm. Anche la mancata
firma di una delle intese previste bloc-
cherebbe, dunque, l'intero provvedi-
mento. L'intesa - come precisa iltesto
del decreto legge Sbloccantieri modi-

ficato dal decreto Semplificazioni

convertito dal Parlamento a settem-
bre - va fatta «ai soli fini dell'indivi-
duazione di tali interventi»: la Regio-
ne deve quindi concordare che gli in-
terventi prescelti sul proprio territo-
rio siano effettivamente quelli
strategici  prioritari. Sembra difficile,
però, poter procedere all'intesa se non
ci sarà anche accordo, sia pure sostan-
ziale e non formale, sul nome del
commissario straordinario prescelto.

I tempi per mettere all'opera i com-
missari si allungheranno anche per
l'impatto che la crisi politica sta inevi-
tabilmente avendo sui lavori delle
commissioni parlamentari (Lavori
pubblici al Senato e le due distinte
commissioni Ambiente e Trasporti
alla Camera) competenti per il parere
da esprimere sul Dpcm. La previsione
è diventi giorni perilparere dall'invio
ma già ilprimo invio (7 gennaio) è sta-
to superato dal secondo (20 gennaio)
e nelle commissioni si sono mosse di-
verse osservazioni critiche, ad esem-
pio da parte della presidente della
commissione Trasporti della Camera,
Raffaella Paita (Iv). Il percorso, in-
somma, non sembra scontato.

L'iter per le intese con le Regioni
partirà solo dopo che il parere parla-
mentare sarà stato espresso. Impossi-
bile fare - con la crisi politica in corso
-una previsione dei tempi necessari
per portare al traguardo il Dpcm:
sembra, a oggi, questione di mesi più

che di settimane.
Aseguire la partita per il governo è

il viceministro alle Infrastrutture,

Giancarlo Cancelleri (M5s), che ha la
delega della ministra De Micheli sul
coordinamento dei commissari. È ot-
timista sul parere parlamentare («sa-
rà favorevole») e non vede grandi
ostacoli alle intese con il Governatori.
Lui è già al lavoro, non ha perso tem-
po. «Le lettere per le Regioni - dice -
sono già state scritte e sono pronte.
Aspettiamo il parere delle commis-
sioni parlamentari e subito dopo le in-
vieremo». In questo modo si metterà
in moto il confronto con le Regioni.

Anche nel merito del confronto
Cancelleri ritiene che l'accordo ritro-
verà. Ribadisce che l'intesa con ipresi-
denti delle Regioni riguarda solo le
opere. Non è preoccupato da eventua-
li diversità di posizioni sulle priorità
degli interventi. «L'intesa sembra una
strada semplice - dice - in considera-
zione del fatto che ulteriori opere pos-
sono trovare accoglimento in futuri
Dpcm di commissariamento». È già il
Dl Semplificazioni a prevedere che
entro il 31:3 giugno 2021 sia varato un
secondo Dpcm con un altro elenco di
opere da commissariare. In questo
modo dovrebbe essere «semplice» -
dice Cancelleri - impegnarsi a inserire
in questo secondo elenco le opere che
le Regioni considerassero prioritarie
(e quindi escluse dal primo elenco).

V RIPRODUZIONE RISERVATA

Pesa anche
la crisi di
governo:
impossibile
oggi capire
quando
potranno
essere ope-
rativi i com-
missari

In arrivo
giovani
specialisti a
partire da
febbraio
Rafforza-
mento
soprattutto
per l'analisi
di rischio
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Ottimista. Il

viceministro,

Giancarlo

Cancelleri (M5s),

si aspetta parere

favorevole dal
Parlamento ed è

già pronto per far

partire le lettere

ai Governatori per

fare le intese sulle

opere da

commissariare Cantieri da

aprire. II governo

punta ad

accelerare l'avvio

delle grandi opere

attraverso i

commissari e le

deroghe al codice

appalti
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